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A proposito di separatismo 
A proposito di corte pazzesche affer­

mazioni separatiste l'atte durante le 
recenti agitazioni nusiaae, il Tempo 
mollo giustamente scrive: 

e Dicono, che ritalla meridionale ha 
tutto perduto coU'unith. Ma di grazia, 
in che consisteva quel tutto? Nel feu­
dalismo, abolilo di nome da. pochi 
anni ma ancora vigoroso di fatto? 
Nella oatena innumerevole di frati e 
monache viventi parassitariamente 
sullo scarso lavoro delle masso' conta­
dine t 0 forse nell'analfabetismo al OD 
per conto cui rivolava il desiderio no­
stalgico dei «notabili* siculi adunato 
nel 1804 nella Sala Ragona di Pa­
lermo? Oppure nei bei sistemi ammi­
nistrativi e polizieschi del governo 
della «negazione diDio?>. 

< Non ai sa, davvero, che cosa l'Ita­
lia meridlODala e la Sicilia abbiano 
da rimpiangere del bel tempo che fu. 
I borboui non avevano lasciato un sol 
metro di strada ferrata nell'isola e in 
terraferma, se si eccettui il breve 
tratto, costruito per uso della corte, 
tra Caserta e Napoli : avevano ostaco­
lato, come foriere di rivoluzione, tutte 
lo iniziative capaci di sviluppare la 
vita economica del paese, abbando­
nando le citt& in uno stato tale da 
farle somigliare piuttoate a cloache 
che a ricetto d'esseri umani. Il volgo, 
l'ignobile volgo cosi epregiato dai < ba­
roni» e dai «cappeddi» separatisti e 
nasiani, moriva di fame e di sete.... 
allota come oggi, sia pure, ma non 
meno d'oggi. 

«L'unità italiana ha dato a quelle 
Provincie molte strade, istruzione pa­
recchia città rinnovate, qualche In­
dustria e nuovi comuni : potevA dare 
di più e non l'ha fatto per insipienza 
ed Ignavia degli uomini di governo. 
Orare colpa, questa, e che deve essere 
al più presto riparata: però non 6 
inopportuno il ricordare come quegli 
uomini di governo fossero sovente me­
ridionali e come sempre nella deputa-

'zione meridionale trovassero la fida 
coorte degli «ascari» parlamentari 
mìnisteriaii con tutti i ministeri, so­
stegno irremovibile dei peggiori si-
«temi, invano con gagliardia combat-. 
tuti dai settentrionali. 01 chi la colpa' 
se i' Italia meridionale fu negletta e 
bistrattata, dunque, se uon delle classi 
dirìgenti meridionali 1 

«Questo classi dirigenti che oggi si 
danno al nasismo ed al separatismo, 
mentre la massa rimane inerte ed ab­
battuta nell'indilTerenza di tutto quel 
che sa di vita pubblica, sono le vero 
colpevoli, pii assai del governo cen­
trale, loro souteneur, e su loro ricade 
il peso della maggioro responsabiltà 
per lo stato arretrato di sviluppo ci­
vile in qui giaco il Mezzogiorno d'Ita­
lia. Ignoranti, inllngarde o vanitose, 
non sanno prendere iniziativa alcuna: 
per loro lo occupazioni dei commercio, 
dell'industria e dell'agricoltura, il la­
voro insomma, sono oggetto di scherno 
sdegnoso e fonte d'avvilimento Dal go­
verno aspettano tutto : a so stesse non 

' sanno chiedere nulla. Odiano il popo­
lo e lo temono: per (renarne Io san­
tìssime ribellioni hanno sempre sup­
plicato dai reggitori delia cosa pubblica 
manette e piombo, piombo o manette 
come unici specitlci di riforma sociale. 
Oggi balbottaiib scioccamente d'auto­
nomia e di separatismo specialmente 
perchè trovano che il governo di Oio-
litti è, per loro, fin troppo liberale... 

« Quello che sìa il potere politico 
per le oligarchie di quei paesi, quale 
sia la funzione che esse attribuiscono 
ai diritto elettorale, lo dimostrerebbe 
ancora una volta, so ce ne fosse biso: 
gno, l'ignobile baruffa da tresche di 
mercato che lancia gli uni contro gli 
altri ì < cappeddi » di Caccarao e di 
Partinico per il possesso di un depu­
tato ministro. Quei messeri vogliono 

1 APPENDICE DEL «PASSE» 

l'on. Orlando a loro rappresentante 
unicamente perchè egli è guardasigilli 
e potrebbe essere domani il Presidente 
del consiglio, dispensatoro dei grandi 
e piccoli favori 1 caccamesi avevano 
Ano sieri avuto come deputato il ca­
po riconosciuto dalla 'V'ecchia Destra: 
vaglioi\o oggi essere rappresentati da un 
uomo di sinistra: purché lossse mini­
stro 0 ministcriabilo, essi lotterebbero 
accanitamente domani per un sociali­
sta > 

Il Tempo coifolude affermando che 
solo il suffragio universalo e cioè l'in­
gresso nella vita politica del proleta­
riato meridionale può risanare e vjvi-
llcare qucirambicntc corrotto e met­
tere al livello dei paesi civili quella 
<:he è stata, ed a ragione, chiamata 
« l'Italia barbara contemporanea > 

Per conto nostro so la diagnosi dei 
mali che aflliggono la Sicilia ci sem­
bra esattissimo, allrellanto insuincienti 
ci sembrano i rimedi proposti. Oi vuole 
ben altro che il suffragio agli analfa­
beti, per redimere quei paesi ! 

RITORNIAMO 
ALLO SQRUTIHid DI LISTA 7 

Telegrafano da Roma ai giornali 
che al Ministero dell' Interno si stA 
studiando la legge elettorale che prò* 
bnbilmente sarà modificala per le pros­
simo elezioni politiche iiol senso che si 
istituirìt lo scrutinio di lista per Pro­
vincie. Se la proposta di legge non fosse 
presentata dal governo, lo sarebbe per 
iniziativa parlamentare. 

L. Tolsfol in aganial 
Si ha da Pietroburgo che Leone 

Tolstoi il grande solitario di Isnaja 
Poliana è agonizzante : la catastrofe 
si ritiene inevitabile. 

La costruzione 
di potentissima cannoniere Ouvlall 

11 Messaggero dice ohe il capo di 
stato maggiore della marina, d'accòrdo 
con il capo di stato maggioro dell'e­
sercito, intondo di provvedere alla co­
struzione di potentissime cannoniere 
fluviali costituenti una vera e propria 
forza mobile. A Uli costruzioni ver-
t'ébbe I provveduto prossimamente. 

La Tèrra promessa 
. :r-(, NOVELLA ) -

li'inito it'-desinare, mentre il sole 
tramontava rosso dietro 1 monti no­
tissimi che declinano al Genovese e 
la luna metteva la sordina a tutto le 
firasche, Cesare Oiustiiiiani, fattore dei 
conti 'Vezzeggi, anima socialisticamente 
reazionaria, avente in sé del prole­
tario la forza e l'aspetto e del bor­
ghese i 'izi 0 la rapace sapienza am­
ministrativa, leggeva ogni giorno le 
notizie del mondo. Abbonato solerte 
del Corriere dalla Sera, però in odore 
di sospetto per l'ìmpiei|;ato pos|aie sov­
versivo, egli soleva tuttavia ditihìarare 
che non aveva nessun proconclitto. K 
forse era': vero, nessuno, neqameno 
quello della onesti. Ma era fine, però, 
e sapeva ' menar pel naso padri>nì e 
sartoni, mostrando ai padroni uno zelo 
meraviglioso e ai garzoni un viso per­
petuamente ornato di un sorriso ste­
reotipo, Orlditrel Ohel mai: ì conta 

La opara d! Ardigò 
La Tribuna dice che il filosofo Ro­

berto Ardigò attende ora a completare 
la seconda parte del decimo volume 
delle suo opere. Questa nuova pubbli­
cazione comprenderà diverse brevi trat­
tazioni tra le quali un'ultima assolu­
tamente inedita, ma non ancora ter­
minata, sopra l'argomento dell'inconscio. 

Tltfenl AahranthalJ 
Il Fremdenblalt reca che ii ministro 

degli Esteri italiano ò giunto in Mo­
ravia, ospite dal principe l''ra8so Den-
tico. Tittoni partirà nei primi di set­
tembre per Salisburgo, ove il giorno 
otto avrà luogo l'intervista del mini­
stro italiano col ministro. degli Esteri 
austro-ungarico barano di Aehrenihal. 

Varco un aumanto 
nai presso dal caffè 7 

Il Congresso dello Stato di San Paulo 
ha approvato una legge, che sarà 
messa in vigore entro trenta giorni, 
sulla esportazione del caffè. Tale lcgi;e 
dispone che il Congresso percepirà una 
imposta addizionale del 20 °/, ad va-
lorein, secondo le norme stabilite dalla 
legge in vigore, siti caffè esportati 
dallo Stato ed eccedenti i nove milioni 
di scorta nel corrente anno commer­
ciale che è cominciato il primo dello 
scorsa luglio ed i nove milioni o mezzo 
del periodo agricolo dell'anno comin-
ciante il primo luglio 1009 ed ì dieci 
milioni negli anni suseguenti. 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

ladini inllna erano suoi pari, e pò 
erano buoni assai, meglio piuttosto 
far la spia al padrone, ma così, senza 
averne l'aria, tra una parola e l'altra. 
E le contadine poi ! Nessuna avrebbe 
potuto dire quale aveva perduta la 
verginità contro quest'uomo sano e 
che giungeva sempre opportuno quando 
però urgeva la libidine nei campi arsi 
dal solo 0 corsi dal vento fresco dell'au­
tunno incipiente che dà alla fronte arsa 
un senso di vaga stanchezza e pene­
tra sotto le ascelle a far più vivo il 
desiderio dell'abbraccio. E dei resto 
aveva moglie, una piccola donna più 
vecchia di lui che gli aveva recati in 
dot>i pochi danari e dalla quale aveva 
saputo con l'intuizione economica cho 
aveva — che importa leggere Mal­
thus! — non aver Agli. Magniilco 
scudo, questa moglie per sé a per 
gli altri ! Chi avrebbe osato rimpro­
verargli le insidie all'onore — diciamo 
cosi — degli altri, sapendo quanto a-
mava la moglie? È questi altri, che lo 
conoscevano forte e risoluto e che, 
d'altra parte, avevano bisogno di lui, 

SI FACCIA LA LUCE 
sull'Ospizio Marino 

• «u luUa la Opara Pia In Vanazla 
(!!7o9tra coll&borazicno portlcolare) 

Il giorno 30 (Domenica prossima) 
avrà luogo all'Ospizio Mariiio di Lido 
una seduta del Soci Patroni di quel-
l'Istituto. 

Si sa ohe io 0. ,M. si lavora attiva­
mente per (tr trovare tutto in ardine 
e colla migliore apparenza ; si lava, 
si imbianca, si reraicìa, si cominciano 
ad applicare lYaterclosets moderni, 
mentre prima ovunque erano latrino 
a tipo antico senza alcuna interclu-
sione di gas delie fogne. 

L'ordine del giorno di quella seduta 
porta IVa te altre cose < Oom'unicazioni 
«della Presidenza, e conseguenti de-
«liberazioni*, e ciò crediamo si rife­
risca agli ultimi fatti, i quali, ripetia­
mo non sono ohe fespreislom delta 
costituitone (ci si passi la frase) dal­
l ' 0 . M. : in appresso si'ha <.\pprova-
«zione del Kegolamento ammìnistra-
«tivo, e dot Regolamento Sanitario 
< modlflenti». 

A noi sembra che tò o^ni delibe­
razione nei sensi sues^iOsti si debba 
soprassedere fino a che un' ampia e 
completa Inchiesta, ciit' partecipino le 
Provincie interessate, tfil potere can-
tralo di Itoma, non abbia fatta la luco 
.10 tutto. 

Se fino ad ora non si fecero le cose'̂  
proprio bene in 0. U. ciò, secondo noi 
dipende da quanto appresso : 

1. Perchè non ai sapeva nir di meglio 
da certi elementi iocau inerti oinetti (I), 

2. Perchè anche se ipinii questi a 
faro (jualcho cosa da «lemeUli extra-
veneziani vi avrebbero «pposto sempre 
quello stolto ckaueini^t che forma 
parto integrale del grigid sporco coloro 
locale di Venezia. 

3. Perchè tutte le roadite e i mezzi 
finanziari erano impegoati. 

Ora in quanto: al l..;8 II. comma di 
quanto sopra si può iifiarars impo­
nendo la rinnovata futiziono e il mo­
derno svolgimento dell' 0 . M, ; ma 
al 111.?... por questo abi, pratici della 
vita veneziana e conoscitori e.soruta-
tori della anemia ed àuloifilosslca-
itone cronica delle iai Opere Pio, 
intendiamo si vada a fondo colle ri-
cerolie, e si abbia a _] îliìyare so. sem­
pre bene si siano spési i'quattrini del­
l' 0. M., e come eventualmente si pos­
sono spender meglio, in modo da ot­
tenerne il maximum dì effetto utile col 
mìniirium di spesa. 

Saranno a controllarsi nel presento 
e nel passato tutti gli approvvigiona­
menti, i servizi, e i sistemi relativi, e 
vedere se per avventura ad insipienti 
economie nel numero e nel salarlo del 
personale inferiore non si contrappo­
nessero sperperi d'altre parti (3). 

. Non è una inchiestioa a scartamento 
ridotto fatta alla . bèli' è meglio,. in 
fretta e furia da un notoriamente re­
missivo Medico Provinciale, e da un 
non compelentissimo avvocato che farà 
vedere tutte le cose come sono e come 
furono. 

Prima di ogni e qualsiasi delibera­
zione dei Soci Patroni, ripetiamo ; sia 
fatto la luco; e, occorrendo,- le Auto­
rità tutorie finalmente intervengano 
non approvando affatto deliberazioni 
eventualmente proso nelle attuali cir­
costanze. 

Notiamo con meraviglia il disinte-
resaamento completo della cosa da 
parte dell' Ordino dei Medici. 

11 malgoverno o le deflcionzo delie 
Opero Pio in 'Venezia hanno radici 
lontane, e sono collegato con interosai 
molteplici. 

Gli attuali elerico-moderati svantu-
ratamenle apadroneggianli ritoniamo 
lo abbiano trovalo questo deplorevole 
slato di cose, creato dalle cricche e 
clientele locali d'accordo colle vario 
burocrazia — (sistema moscovita) — 
od essi lo hanno perpetuato, riveduto, 
e addattalo ad vsum delphini. 

forso ignari degli adulteri delle mogli, 
lodavano la sua fedeltà coniugale. In 
vero, era la lotta di dna paure. Con­
tenti lutti, però, e specialmente lo donne. 

Ora, ecco; una "memoranda sera, il ' 
tre settembre del 1002 — memoranda 
0. lettore, anche per l'umanità — Ce­
sare Giùstignani, dopo aver accompa­
gnato l'ultimo carro di barbabietole 
alla stazione, stanco, si assiso, prima 
del pranzo o mentre sua moglie aiu­
tata dalla serva rompeva gli sterpi e 
rassettava la cucina, fuor della "porta 
della sua casetta, su una sedia semi­
sgangherata che appoggiò al muro. 
Sedotte dunque, e cominciò a leggere 
il Corriere, corno di solito. A un 
tratto la faccia sua stupida e attonita 
e gli occhi intenti e indifferonti mu­
tarono espressione, «d ejfli trasali. Il 
giornale recava una notizia importan­
tissima, questa : « Accidente di caccia 
— Brescia 8 —- Il colono Giuseppe 
Kappi, andando a caccia, nell'atto di 
sparare, por uno scoppio del cane, si 
feri alla mano. Essendoglisi miinifestatp 
il telano il disgraziato dopo po'òhe ore 

i Vom 

Cosicché a vari uomini elio ebbero 
in mano il mestolo della cosa pub­
blica nell'iiliimo trentennio, probabil-
mente non può accomodare troppa si 
rimesti nella pasta e liei pasticcio 
dello Opere Pie I.. e oggi nel pietoso 
0 cattolico desio di stendere un vel 
pietoso... possono por avventura tro­
varsi in commovente accordo i più 
neri clericali... e più... viceversa ! 

Ma invece no consta come a Vene­
zia da parte di uomini puri od indi­
pendenti di varia fede politica si la­
vori assiduamente a costituire un Go­
mitato Popolare di Controllo sullo 
opere di Assistema Puìiblica: a di 
ciò vi parlerò in avvenire. •• 

Auguriamo Intanto che tale iaizìativa 
coraggiosa giunga a realizzare il suo 
intento di purificazione dell'ambiente 
veneziano tutto fiacato.-. il quale si 
sostiene ancora' per.,, inergia ! 

Vaoezìa, 36 Atoito 1903. 
a. D. e. 

Gli el&menti cupaci, vulouteroal o «oneiU» 
'ónezlui prima at pcreitltano u poi sì «Iioi-

coltano />, 
(2) A cei-ie apiitovailunl di Bilanci di 0. 1'. 

da pettlo dolio Autorità tutorio noi non diamo 
alaU'ja Ciào por molto ragioni tll colore localo. 

Qroqaca 
Provinciale 

(Il telefono dol PAESE porta il n. 2.11) 

E il telefono 7 - Uno sconcio che 
perdura - Le Iscrizioni del Pa­
lazzo Municipale - Gli alpini. 
VENZONE, 2'/. — E' ormai trascorso 

un mese e l'impianto della cabina te­
lefonica sembra ancora di là .... da 
venire. 

S'ora detto e scritto che verso la 
fine di Luglio, fiualmeate, il filo tele 
Ionico avrebbe congiunto il nastro paese 
con tutti gli altri della Provincia, ma 
anche Agosto se n'è quasi andato e le 
cose sono sempre allo stato guo. 

Quiisto ritardo, una cosi enorme 
lentezza sono inspiegabili, a meno che 
non sia sorta qualche controversia di 
cui però il pubblico - finora non ebbe 
sentore dì sorta. 
Ci auguriamo dunque che al più presto 

questo moderno, comodo e tanto desi­
derato mezzo di comanioazlona -inoo-
minci a funzionare con immenso van­
taggia 0 con viva soddisfazione di un 
paese laborioso e sempre più in cam­
mino sulla via del progre&so. 

— Corto : lo sconcio perdura. Dopo 
quanto è stato scritto e riscritto, la 
mummie nostre, che rosero celebre 
Vonzone, ':onlinuano ad esser lasciate 
in quel dcpiorevolevolissimii abbandono 
che tutti sanno. 

Oh, in qualunque altro misero vil­
laggio di montagna, non foss'altro per 
quel rispetto doveroso ai trapassati 
(lasciando por un istante a parte la 
grandiosità del fonomeno.̂  lo mummie 
sarebbeto state trattate in ben diversa 
maniera.. 

Come ripetutamente s' è dimostralo, 
.non si chiede molto. 

Una .semplice bara di legno stagio- ' 
nato (tàvolo di grosso spessore,) con 
coporohio al quale sia applicato una 
lastra di vetro, e tutto è l'atto. 

Si vede subito come la spesa non 
sìa tale da rovinare le ' finanze del 
Comune, mentre è dovere impellente 
correrò- al riparo di quegli scheletri 
prima cho l'opera deleteria del tempo 
(e deirumidità,delia muffa, della polvere 
eco) rendano inutile il provvedimento. 

Anche domenica furono a visitare 
le mummie parecchi signori di Udine. 
Bisognava sentire che razza di frasi 
per deplorare l'incuria, l'assoluta tra­
scuratezza in cui sono lasciate le spoglie 
di quei diagi-aziati morti ! 

Urge dunque provvedere o subito : 
facciamo ancora appello ai nostri aia-
ministraiori, pei decoro e pel buon 
nome del paese. 

è morto >. Simpatica quella manife­
stazione ! « Ma che cosa è il tetano » 
8i chiese subito Cesare Giustiniani « ed 
è proprio pericoloso cacciare ? ». 

Kra egli infatti un appassionatissimo 
cacciatore, ma ignaro dei paretai e 
dei zoccoli e degli schiamazzi e privo 
assolutamente di quello cognizioni sulla 
vita degli uccelli e sui loro costumi 
cho l'anno la delizia del cacciatore di 
razza. La gioia della lunga attesa dei 
branchi o doi silenzi pertinaci noi ca­
panni quando l'anima degli aspettanti 
- guarda dove sì caccia l'anima ! — 

par cho voglia seguire il fumo delle 
pipe e andare cos'i fuori, nel cielo, in 
contro ai tordi o ai beccaQCini: Questa 
gioia Cesare Giustiniani non l'aveva 
sentita mai. Un cappellaccio ornato 
di fiori siivaui, nò bianchi né vermigli 
come se ne trovano nei canti dei poeti, 
toa rozzi, gialli 0 turchini; una lo­
gora giacchetta di velluto nocciola a 
doppio petto, con le tasche tagliato di 
sbieco e le liste sulle «palle, che aveva 
una .nostalgia dello eleganze d'un tompo 
e ì rimpianti di molte cadute nel fango; 

Qualora la spesa non spettasse as­
solutamente al Comune — ciò che aon 
ored9»mo —• procuri il Comune di ac­
cordarti col Parroco e se questi non 
ha disponibili fondi sufficienti, gli si 
venga in aiuto almeno in parte. La 
Prefettura non potrà riQutarsi di ap­
provare una spesa di tal genere, al­
l'evidenza necessaria. 

E per intanto, speriamo. 
— Sotto il titolo' « Le iscrizioni del 

Palazzo Municipale > leggiamo nel 
« Gazzettino » di mercoledì il seguente 
interessante ariicoletto che ci piace 
riportare : 

«L'avv. Umlierto Castellani, il va­
lorosa . consigliere d'appello, che con 
tanto intelletto d'amore prosiede la 
seconda sezione del Tribunale di Ve­
nezia, ha pubblicato di recento nel 
« Nuovo .\rcbivio Veneto » prima e 
per estratto poi, un notevole studio 
sulle « Iscrizioni del palazzo comunitio 
di Vonzone». 

«Questo palazzo ò un gioiello dì quel-
l'arcbiteltura che suol chiamarsi go­
tica fiorila. Presenta due facciate, una 
sulla via nazionale, l'altra sulla piazza : 
tutto e due sono decorato di stemmi 
e di iscrizioni. 

« Quest'ultime vennero già da altri 
trascritte, ma mai completamente, né 
esattamente. 

« L'anno, scorso, il cons. Castellani 
- - negli ozi dèlia villeggiatura estiva, 
ne rìslahili la dizione, ne corresse gli 
errori, ne illustrò il contenuto storico, 
facendo tesoro dello scarso materiale 
d'archìvio, ohe esisto ancora ; sottopo­
nendo a sottile analisi critica le ver­
sioni e le affermazioni di altri autori. 

< Ed lì risultato dei suoi pazienti 
sludi, il cons. Castellani conservò nella 
dotta memoria, della quale ci occupia­
mo e che rapprosonla un prezioso con­
tributo per gli studi storici. 

« Vonzone è lieta ohe l'egregio ma­
gistrato, tra le severe dottrine giuri­
diche abbia voluto occuparsi di questo 
nostra palazzo curio, che è uno dei 
più beili d'Italia, riaffermando il suo 
affetto a questa terra ohe diede i na­
tali alla madre sua. 

« E noi, mentre lo ringraziano del 
gentile pensiero, ci compiacciamo con 
liti per la sua balla monografìa». 

— Lo manovre alpine volgono al 
termino e fra non moUi giorni avremo 

.di .nupvA i a . p # è la. dO.a. Compagnia 
del-Battaglione Qemona che ci lasciò 
ai primi di Luglio. 

Ad ufficiali e soldati |l nostro ben­
venuto. 

ARRESTO 
SPILIMBERGO 27. ~ Slamane alfe 

l ì il Mares.'.iallo ed un milite dei ci-
rabinieri procedevano all'arresto del 
ventunenne Ermenegildo Bragion bar-
biero presso il negozio Larise in via 
Indipendenza nativo di Treviso. Que­
sto sì (levo all'avere il Bragion afSsso 
un manifesto ricordante la fucilazione, 
avvenuta in Milano trentotto anni fa, 
di un caporale che aveva gridato oiva 
la repubblica. 

L'arresto del Bragion, che è un buo­
nissimo giovane, ha prodotto molta 
impressione e da lutti è ritenuto che 
il provvedimento sia eccessivo. 

A proposito di quanto scrivo il no­
stro corrispondente apilimberghese, sì 
ha da lloma che nello prime ore di 
ieri vennero attaccati ai muri, della 
città dei piccoli manifestini rossi nei 
quali ai'rievoca il marlirio di Pietro 
Barsanti o ai inneggia all' idea repub­
blicana. 

I manifestini naturalmente vennero 
stracciati della pulizia, ma più tardi 
altri ne vennero largamente diffusi por 
la città 0 noi quartieri operai. 

Il Conta di Torino 
FORGIA, 27. — S A. R. il Conte di 

Torino, Comandante della Divisione 
Azzurra, è giunto qui stamane verso 
le oro IO per una brevissima visita 
d'ispeziono. 

Egli riparli subilo per Pordenone, 

un paio di pantaloni inverosimilmente 
contesti di vari colori e tagliati troppo 
più corti d'el necessario ; gli alti sti­
valoni dol conte infine : lutto questo 
di lui un cacciatore. Celebre del resto 
per l'occhio sicuro, per il polso fermo, 
e campione dell'ultima gara dì Kì-
vergaro. 

— Lucio, senti un po' qua — disse 
dopo aver lungamente guardato l'o-
rizonto cho ai accendeva dì stelle e 
sul quale una lista di rosso spiccava." 
E, avendo lello, aggiunse : 

~ Oapiaoi, il tetano ! — già il telanol 
— Bruita maialila, 
— Dio ce no guardi — rispose la 

[QOgiie segnandosi. 
— Oh ! ma sono cose che capitano 

agli ineaperii queste : e poi, cara mìa 
aon.caai. Se la tua ora none suonata, 
ti possono ammazzare e non muori. 
Eh 1 Beh ! E' fatta la minestra ? E al­
lora in tavola... 

Continua 
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IL HAESK 

Furti eampaatrl 
PALAZZOLO DELIO STELLA, £7. -

(Lueresia) Ieri l'altro la guardia co­
munale Luigi Tiburzla, denunciò due 
donne colto a rubare delle pesche; no 
avevano una decina e piti di chilo­
grammi. Il fatto in se stesso, non ha 
nulla di sorprendente, ma si deve no­
tare ohft qui i furti campestri sono 
all'ordine del giorno... e della notte. 

Nulla è sicuro pel campi o denuiicie 
vengano fatte poco o niente, e i lagni 
erano generali verso le guardie. 

Con questa denuncia, è sfatata an­
che la credenza che tutte le ruberie 
dei campi fossero opera dei fanciulli. 

llaccomandiamo anche ai nostro sin­
daco di dar ordine alle guardie di 
aver più sorveglianza con quelle donne 
(e non sono poche) che con la scusa 
di andare a raccogliere erba per i 
porci {orbasi) spessa ne' approSttano, 
per nascondere, meloni, zucche, fa-
giuoli, pesche e quanto loro capita 
sotto mano. 

Oli agricoltori di Palazzolo non de-
siderano che di dare qualche lezione 
denunciando al pretore chiunque tro­
vino in fragrante, così i ladri piccoli 
« grandi avranno almeno un po' più 
di riguardo nell'esercitare il loro... 
mestiere I 

Precipitsto in un torrente 
T0LMEZ20, 27 — Verso le ore l i 

d'oggi, l'operaio Bambinello CK 0. da 
Portis, mentre stava togliendo lo ar­
mature di un arco del ponto sul But, 
che ora si sta ampliando per il pas­
saggio della ferrovia Gamica, fatto un 
falso rnovimonto, cadde dall'altezza di 
cinque metri nelle ghiaie del torrente. 

I compagni di lavoro corsero subito 
a lui e coBslalarono tosto che fortuna-
tamonto il povero uomo non doveva 
aver riportato seri malanni ; difatti 
dopo breve stordimento riprese i sensi 
e disse di non sentirsi tanto male. 

II medico dott. Gecchetti, che fu sol­
lecito a visitarlo, giudicò il suo stato 
non grave pur avendo. riportato pa­
recchio contusioni e lacerazioni alla 
testa ed in altre parti del corpo. 

Venne ricoverato in una casa vicina, 
dove ha alloggio. 

Date l'altezza e le condizioni del 
letto del But può dire veramente di 
essersela cavata a buon mercato. 

SOTTO I CIPRESSI 
GEMOMA, 28. — (Per telefono). Sta­

mane alle 7.30 ò spirato il sig. Anto­
nio Ooi, (.'unduttore del noto ed ap­
prezzato Albergo « Alla Stella d'oro ». 

Per quanto preveduta, che da molto 
tempo era travagliata da grave ma­
lattia, la scomparsa del sig. Qoi venne 
appresa da tutti con vivissimo dispia-
core. 

« Sior Toni » come tutti amichevol-
mento lo chiamavano, era un buon 
uomo; sotta l'apparenza rude e la 
frase priva di reticenze false, nascon­
deva un cuor d'oro. 

Quel pezzo d'uomo, un tempo sano 
e robusto, piangeva come un fanciullo 
di fronte ad una qualsiasi disgrazia 
che fosse toccata a persona a lui nota 
E dove fosse un dolore da lenire, egli 
era sempre tra i primi. 

Antonio Goi fu anzitutto un lavora­
tore instanotibile.; solo in questi ultimi 
anni, forse perchè il male incominciava 
l'opera sua lenta ma inesorabile, go-
dev.i un po' di riposo. 

Egli da giovane servi la patria e 
fu por molli anni nell'Arma dei Ca­
rabinieri, quando ì militi di quel be­
nemerito corpo venivano mandati ad 
arrischiare la vita sulle montagne del 
calabrese per snidare i briganti. 

Lasciate le anni, mercè l'attivitii ed 
il buon volere, Antonio Goi fece in 
breve una bella fortuna e coadiuvato 
offlcacemeota dall'ottima signora Maria 
sua consorte, potò conquistarsi un po­
sto invidiato nella vita. 

Ora è scomparso ! 
A Gomena e nell' intero distretto 

Egli lascia di sé ottima memoria in 
quanti — e sono numerosissimi — lo 
conobbero od ebbero rapporti d'affari 
con Lui. 

In quest'ora di dolore, il pensiero 
corre con pertinace insistenza alla ve­
dova desolata, alle gentili .tlgliuole, al 
genero sig. Falomo ,ed. al congiunti 
tutti, ai quali da queste colonne in­
viamo una sentitissima parola di con­
forto _^ y. 

CALEIDOSCOPIO 
- L'onomastloo 

28 agosto,- S.' Agostino vescovo e 
dottore della chiesa, nato a Tagasta 
(Numidia) vescovo di Ippone, sepolto 
nel 'lao. 

Effemeride storica friulana 
^estivili, a S. Daniele. — as agosto 

— Giusta la pratica iniziatasi all'epoca 
dei patriarchi, 3. Daniele festeggia il 
suo patrono in questo giorno. — (Pa­
gine Friulane, 1891, p. 57).  

Villeggiatura ! ! 
LQ i)iìi fiQQ D "ricorcato apsuialitli gaatronomi-

che lî sterc e Nazionali proparate con Biatomi 
igionici moderili per una perfatta o lunga con< 
Hervazìono, ritiscono di grande iitiiitÀ o como-
ditìi n[)ecia1 monta por i Sigrion Villoggiantt. 
Il più rBooD o asttOPtito d e p o s i t o 
dolio iiaddotto ^pociMìla, iioncbò Burro da ta-
volu dolili promiatu Latteria di Paga^na confo* 
clonato in {taniai dì g.int 150 Q Sòl), Prosciutto 
coti» dì Grru!!, Lingua cotta, v«Po PPO" 
Bciutto di S . Djinlftlep Murtadolla di fio-
l»i;ii'i, Sopprosao, Cbppo, Formaggi o Formag-
}̂ niii dì fitagiono flcii ecc.,-il lutto conservato in 
K ' i:iali oellfl frE0Oplfera, (l'orasi presso 
r emporio Qastronoinico 

Quintino Leoncini - Udine 
Vili Mercatavecclilo - Telefono N. 1-27 

U D I H E ' 
(U teleibno del PAESE porta U n.^-ll) 

Una sarta agltazlono 
nslla Pubblica Slourasxa 
Nel corpo delle guardi» di P. S. si 

viene accentuando il malcontento per 
cause diverse che sarebbe utile eli­
minare, usi limiti del giusto. 

Le guardie chiedono: 1. Aumento 
di stipendio ohe ora è di lire 1100 e 
portarlo a 1800 netto; S. sia concessa 
ti matrimonio dopo il 30.° anno di età 
e di ó anni di servizio prestati nel 
corpo ; 3. sia concesso agli agenti di 
uscirò a passeggio in abito borghese 
nello oro di libertà ; 'I. che in tutte le 
Divisioni Ciimpagnio e Brigate st creino 
scuole di servizio pratico ed elemen­
tare; 5. che sia soppresso il passag­
gio dell'esercito a questo corpo ; 6. che 
il Ministero, mandi in pensione 1 vec­
chi agontì ed apra una carriera mi­
gliora a quelli morìtovoli ; 7. che l'a­
gente sia fornita di una divisa più 
semplice,, moderna, o sia abolito il 
kopy; 8. ohe il reclutamento sia fatto 
con più circospezione onde avere un 
corpo bene organizzato e benvisto dal 
pubblico. 

La paga non è stata aumentata da 
parecchi anni. Essa è di lire 100 men­
sili. Da queste debbono essere detratte 
lira 7 71 por richezza mobile, lire 7 30 
per vestiario, lire 24.80 per vitto, lire 
l.RO per lavandaia, lire 1.20 per bar­
biere, lire 12 per vino, lire 1.60 per 
servitù. 

Cosicché alla fino del mese l'agonie 
quando si presenti a ritirare lo sti­
pendio, non rilira che lire 43.39, 
che non gli sono sufficienti per soc­
cer rere la famiglia. 

Cosa Inoradlblll i 
I lettori non hanno certo dimenti­

cato il processo svoltosi davanti alia 
nostra Corte d'Assise in seguito al 
disastro ferroviario accaduto presso 
la stazione di Sacile nell'aprile del­
l'anno decorso.. Ed i lettori, specie u-
dinesi, ricorderanno ancora che in 
quel disastro rimase gravemente ferito 
il fVenatare Del Gobbo, costretto a ri­
manere quasi tre mesi all'Ospitale di 
Venezia e infine reso iuabils al lavoro. 

Ebbene: il disgraziata da sei mesi 
non percepisce alcun compenso dalle 
Ferrovie dello Stato, quantunque gli 
sia stata liquidata una pensione. 

Invano si rivolse alla Direzione com­
partimentale di Venezia più e più 
volte; non si degnarono neppure di 
rispondergli. 

Ieri ,ìl disgraziato frenatore ha in­
viato al Direttore Genaralo delie Fer­
rovie di Stato comm. Bianchi il se­
guente telegramma : 

•«Sottoscritto ferito servizio investi­
mento Sacile da sei mesi privo sti­
pendio dopo aver servito 30 anni fer­
rovia, implora urgentissimo provvedi­
mento non ottemperando Direzione 
Venezia ordini V. S. 

Del Gobbo, frenatore». 
Ora vedremo se anche il Direttore 

delle Ferrovie fari il sordo o se — 
come auguriamo — pravvederà a ren­
dere giustizia a questo vecchio ferro­
viere, reso inabile a guadagnarsi la 
vita, dopo treut'anni, com'egli scrive, 
dì onorato servizio. 

Borsa di sludlo 
par giovani lombardi a vanatl 
Ci ccmuaicano: 
Presso la II. Scuola Superiore di 

Medicina Veterinaria di Milano sono 
vacanti i borea di studio di L. 777.69 
annue cadauna da conferirsi per e-
same a giovani nati in una provincia 
della Lombardia o del Veneto. Il sus­
sidio dura per tutto il corso degli 
studi veterinari è Ciò per quattro anni. 
, La segreteria, della scuola spedisce 
a chi ne faccia richiesta il regolamento 
i programmi degli esami. 
La corsa ciclistica di domenica 
Agli appassionati ciclisti, ricordiamo 

ohe domenica, per iniziativa del nego­
ziante in bicioletto signor Giacoma Pio-
retti, seguirà una gara sul percorso 
Padorno - Trioesimo e ritorno (chilo­
metri 20). 

A questa corsa potranno partecipare 
soltanto ciclisti dilettanti vale a dire 
che non riportarono mai premi in gare 
precedenti. 

Poi vincitori sono destinale 4 meda­
glie : 3 d'argento e una vermcil grande. 

Chi desidera inscriversi deve farlo 
entro sabato, al negozili Fioretti in 
Via della Posta N. 18, 
Grande corsa ciclistica in primavera 

Tremila oliiloinetri di percorso 
La Gazzetta dello Sport annuncia 

per la prossima primavera una gita 
cicliaUca distinta col seguente itinerario 
di oltre 3000 chilometri : Milano, Ber­
gamo, Verona, Trento, Udine, Trieste, 
Treviso, Padova, Rovigo, Ferrara. Bo­
logna, Porli, Pesaro, Ancona, Chioti, 
Capua, Napoli, Velletri, Roma, Viterbo, 
Orvieto, Perugia, Arezzo, Firenze, Pisa, 
Genova, San.Remo, Nizza, Cuneo, To­
rino, Milano. 

1 premi saranno cosi distribuiti : 
1. premio lire 3000, 2 lire 1500, 3. 

lire 1000, 4. lire 000, 5. lire 300, 6. 
lU-e 200, 7. lire 150. 

Errala - corrlga 
Nella cronaca di ieri « Arancio in 

flore » incorsero alcuni ' errori di 
stampa. Uovo è stampato «Polgiavini >, 
«18~<7i., «alla sposa» anelava invece 
rispettivamente «Forgiariiii», «1787», 
«agli sposi». 

Il programitia di damanlsa 
dal " Forti a Llbarl „ 

Siamo Itati di pubblicare oggi il 
programma della dimostrazlono gin­
nastica che vorrà eseguita dalle squa­
dro della nostra Società < Forti e Li­
beri » nella nuova sê le in via Dante, 
(campo dei giuochi) domanlca 30 
corrente alle ore 10, avvertendo che 
durante lo svolgimento del programma 
stesso, suonerà la Banda di Passone. 

Tema : esercizi obbligatori o liberi 
del concorso ginnastico nazionale straor­
dinario di Placenta, a cui In « Forti 
e Lberi » parteciperà domenica (5 
cori-ante : 

Parte 1. 
D'Arionzo - marcia — Pres^nt.iziona 

delle squadre e sfilata — Sjci - evolu­
zioni militari — Allievi • esercizi ele­
mentari colluttivi a corpo libero — 
Dilli ' serenata -— Cara individuala 
agli anelli — Camploniti speciali : salti 
~ Macorig - polki — Progressioiie 
obbligatoria di squa l̂i'a alle parallele 
— Terna : sbalzi, passaggi, verticali, 
volteggi. 

Parto II. 
Doniiotti - Linda di Ghamounit — 

Soci - es'ìrcizl obbligatori collettivi a 
corpo libero. 

TEMA : sviluppo di movimenti ele­
mentari di vari giuochi all'aria aperta. 

I. Oriippo : tirò del giavellotto. 
II. » : getto al sasso. 

Ili, » : lancio del disco o della 
palla vibrata 

D'Arienzo - mazurka ~ Allievi -
salti e volteggi di squadra — Soci -
gare individuali artistiche alle paral­
lele e cavallo — Jones - Geisha — 
Campionati individuali : salto in lungo 
del cavalla - getto della pietra - tiro 
del giavellotto - lancio del disco • gare 
atletiche - sollevamento |pesi — Bilrel 
Clero - Marcie spagnole — Salti ob­
bligatori di squadra, — Gara artistica 
individuale alla sbarra fissa. 

Gli allievi saranno dirotti dal capo 
squadra signor Ugo Degani, i soci dal 
capo squadra signor Lino Antonini. 

Presili d'ingresso ; 
I biglietti d'ingresso costano : pei 

primi posti L. 1.00; secondi posti 
L. 0.50; terzi posti L, 0.20. 
i fanciulli pagano la metà. 
Indubbiamente questo saggio della 

bravura dei soci della fiorente Forti 
e liberi riuscirà int.eres9antis3ìmo e 
non v'ha dubbio che doinenica il cam­
po dei giuochi sarà alfollato di pub­
blico. 

Ba Udina a Milano 
L'egrègio rag Giuseppe. Sormani, 

da tempo impiegata approzzatissimo 
alla Banca di Udine, è stato nominato 
Cassiere-contabile presso la Compagnia 
internazionale dei vagoni-letto o dei 
grandi treni exprasis Milano-Berlino, 

Prima di entrare alla Banca di U-
dine, il rag. Sormani fu per parecchio 
tempo', occupato alla Banca Commer­
cial^'Italiana. 

Dovette poi interrompere la carriera 
per 18 mesi di servizio •militare, dopo 
I quali lascib l'esercito col grado di 
sottotonènto nei torsaglieri. 

Al carissimo amico congratulazioni 
per la lusinghiera nomina ottenuta ed 
auguri sinceri di brillante i-arricra. 

Nel mondo della Giustizia 
II Bolletlìno Giudiziario pubblica 

il decreto ministeriale, che approva il 
prospetto di graduazione generale dei 
concorrenti all'esame di concorsa stra­
ordinario por 500 posti di alcuno fra 
i diurnisti e gli amanuensi nelle can­
cellerie e segreterie giudiziarie, indetto 
con decreto del Lo Febbraio scorso. 
II primo della graduatoria è il signor 
Acoardi Giovanni, del distretto giudi­
ziario dì Palermo. 

-Troviamo inoltre che Giocoli uditore 
vice pretore a Tolmezzo 6 nominato 
giudice aggiunto alla Procura del Tri­
bunale di Alba. 

Per il trasporta del legname 
La Camera di commercio spediva 

ieri il seguente telegramma alla Di­
rezione Compartimentale delle ferrovie 
in Venezia : 

«Camera commercio, ringraziando 
por provvedimenti adottati stazione 
Udine, raccomanda estendere Oarnia 
e Moggio uso carri .specializzati,, allo 
scopo di smaltire anche colà forti gia­
cenze legnami.» 

Nel negozio del co. De Puppi 
si trova esposta, per pochi giorni an­
cora, la ormai divenuta famosa bici­
cletta Lux, la gloriosa macchina colla 
quale il signor G. Aymar compì l'In­
tero giro d'Italia ('2500 chilometri) in 
185 ore e mezza. 

A comprovare l'itinerario percorso 
dal forte campione del ciclismo ita­
liano si trovano pure esposti tutti i 
documenti Armati e controllati nei cen­
tri di passaggio. 

•Como è noto nel ricco uogoiiio De 
Puppi vi è un forte deposita delle 
splendide biciclette Luui. 

I ciclisti sono avvertiti. 
Per l'insegnamento del disegno 
Con recente decreto il ministro llava 

ha indotto l'ordinaria sessione degli 
osami di abilitazione all'insegnamento 
del disegno nelle scuole tecniche nor­
mali. Gli esarai avranno luogo dal 10 
al 24 ottobre nelle accademio ed istituti 
di Belle Ani di Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Lucca, Firenze, Bologna, Pa­
lermo, Venezia, Parma, Modena, Ge­
nova, Perugia, Ravenna ed Urbino. 

Fra Asino o Mulo 
Edlfléanii esempi 

di cristiana mansuetudine 
I nostri lettori che non leggano scon-

cezze, ignorano forse che non avendo 
VAsitio accettato la sfida lanciatagli 
dal Mulo dì provare che la scienza 
ha distrutti i dogmi, il foglio porno-
graflco dì Rocca d'Adria a eter­
nare l'avvenimento, od a perpetuo 
scorno del pusillanimo sfidato, propose 
di « erigerò nei giardini vaticani di 
fronte alla Grotta dedicata a Nostra 
Signora di Lourdes * un monumento 
iWAslno, rappresentato con lo gambo 
all'aria in alto di stringere, con tu 
medesime, un enorme fiasco. 

Ecco l'appello che il Mula lancia 
ai cattolici italiani perchè sottoscrivano 
te spése pel monuiuenlo: 

« Movetevi, amici I mostiato corno 
non sia diffìcile matterò a posto gli 
empi anticlericali solo che nel campo 
nostro si trovi chi ha il fegato sano: 
d,ite al soldo che raccogliete il signi-
llcato altissimo di partecipazione alla 
lotta In favore dei dogmi, in favore 
della religione, in favore della nostra 
dignità di cattolici, calpeitata da una 
masnada di farabutti che succhiano 
il sanguo del popolo, e porchò osso 
non HO n'accorga lo scagliano contro 
la loro madre la Chiosa. In una pa­
rola, approfittate di questa sottoscri­
zione per scuotere, agitare, entusia­
smare. — Agitatovi ed agitate — di­
cevâ  Pio Nono». 

Ma, ahimè, l'appello del Mulo non 
ha avuto. que3t,i volta fortuna. La 
stampa ctericale in luogo di assecon­
dare l'idea... peregrina di Rocca d'A­
dria la' combatte e con incredibile a-
sprezza. 

Scrive infatti la cattolica Riscossa : 
< Noi non discutiamo sulla intenzio­

ni, a non mettiamo nò pepe nò sale 
sui fini. tAdi tutto compreso e tutto 
sommato, sono robaccie, che hanno 
alla nostre narici odora di ghetto (si 
allude cristianamente all'ebreo Rocca 
d'Adria ff. d R) e, sia o non sia, ci 
muovono a schifa ». 

W Unità Cattolica 6 ancora più o-
splicita ed avanza dello atrocissime 
insinuazioni. Giudichino ì lettori' : 

< Alla fin dei conti chi non sa che 
tutte le nuove spiritose invenzioni mu­
lesche 0 avvenirista non sono dirette 
che a far quattrini, in barba dei min­
chioni cattolici italiani ?» 

Queste citazioni noi lo abbiamo ri­
prodotto —. ad edificazione dei lettori 

dal Crociato d'ieri, il quale, a rin­
carare la dose, si sante il dovere di 
< aggiungerò anche una parola di dii-

•sguslo nel vedere ohe il Mulo non 
corrisponde alla aspettativa dei catto-
tolìcì ». 

E proprio ii caso di diro pas Irop 
de zi'le. 

Per conto nostro noi siamo d'accordo, 
con la cattolicissima Uitcossa; corta 
stampa come il Mulo ecc. va trattata 
con la scopa. Essa, dovunque penetri, 
ammorba od appesta ! Alla scopa, 
dunque ! 

Per le feste di Gervignano 
Domenica 30 corr. in Cefvignano vi 

sarà la Grande riunione ciclìstica pro­
mossa' da quel Comitato « Pro Lega 
N'azionale» o la locale Unione ha (is­
sato la partenza allo ore 7 precise 
dalla sede sociale Calbergo al Tele­
grafo;. 

I signori soci sono pregati d'inter­
venire col costume sociale e di essere 
promuniti di bracciale e distintivo. 

II suicidio di un friulano 
A M I L A N O 

Due colpi di rivoltella alla tempia 
Abbiamo da Milano elio l'altra notte 

dopo il .tocco, 1 guardiani del reclu­
sorio di vìa Parìni, udivano rintronare 
iMuistramento nel silenzio, due detona, 
zioni di arma da fuoco. Accorsero 
tosto sui bastioni di Porta Nuova, che 
flaiicbeg'giaoo la triste casa, e vi tro­
varono, steso a' terra, già cadavere, 
un giovanotto beh vestito Accanto al­
l' infelice eravì la rivoltella con la 
quale a' era sparato due colpi alla 
tempia destra, e un pacco di lettere 
di donna legato con un nastrino rosa. 
Le lettere erano firmata ~ Pina. 

In una d'esse', che il suicida aveva 
levato dal pacco, e lasciata aperta, 
rincogaita scrìveva al giovanotto per 
convìncerla a non pensare più a lei. 

E il giovanotto, sotto la firma del 
l'amata, aveva aggiunto a grossi ca­
ratteri : 

- < Quest'è la causa del mio suicidio. 
Manlio, » 

Avvisata l'a'iitorità di P. S,, accorse 
prontamente sul posto il commissaria 
della VI Sezione avv Guaccì, il quale 
sequestrò l'arma e lo lettere, e ordinò 
il trasporto del cadavere al Oimìtoro 
Monumentale. 

Il suicida aveva nelle tasche 25 lire, 
e alcuni documenti, ì quali servirono 
ad indontificarlo per il pittore Manlio 
Baschora, di anni 21 nativo di Faga-
gua. 

Società Raducl 
Anche quest'anno la benemorila fâ  

miglia Tomasonì ha inviato alla So­
cietà la somma di L. 50 — nella me­
sta ricorrenza anniversaria della man­
canza ai vivi'dell'amatissimo Suo capo 
Dott. Luigi Tomasoói veterano socio. 

La Presidenza ringrazia. 

jPra una cronaca e ì'altra 

li telefono senza signorine 
Coma funzipnarà 7 

Ecco una domanda che si saranno 
rivolta certamente ì nostri lettori e 
specialmonto le cortesi signorine telo-
foniste, apprendendo la notizia che a 
Uoma, por iniziativa del Ministero delle -
Posta, sì iiiizleraono fra breve gli e-
speriinonti del telefono « senza signo­
rino» inventato da Lorimor, più prò-' 
firiamento dotto « autocommutatore te­
ofonico Lorimer. » 

La curiosità è più che legittima, e 
ci sforzeremo di soddisfarla nel mi­
glior modo che ci sarà possibile. 

L'apparacch)-» dagli «bbonati 
Com'è noto il commutatore Lorimer 

permette all'ab'ioDato di chiedere da 
sé e di ottenere direttamente, cioè 
senza la cooperazioae degli impiegati 
deiruffìcio centrale, Ja coniunicaziono 
con l'abbonato col quale desidera par­
lare. 11 funzionamento è dei più sem­
plici. 

SuH'apparocahio dell'abbonato 6 un 
indicatorn di segnali composto di set­
tori verticali, sii ciascupo dei quali è 
segnata la serie dei numeri daO a 0; 
a secando l'importanza del centralo, 
vi sono quattro o cinque settori, o 
anche di più, se occorrono. 

Questi settori sono manovrati da 
piccolo maniglie che fanno apparire, ' 
in una serie di aperture, poste oriz­
zontalmente sulla stessa linea, la cifra 
di ogni aettoro; l'ìnsìoma delle cifro 
cho appaiono formerà il numero del­
l'abbonato col quale si vuol parlare. 

Formato questo numero, l'abbon.ito 
non deve far altro che girare uria 
chiave, e immediatamente una leva si 
motte in movimento e matomatìcamnnte 
automomaticameute la comunicaziotte 
si stabilisco. 

Questa ivjmuuioazìone è stabilita in.v 
diantc una soneria. Se l'abbjnato ri­
chiesto 6 già ili comunicazione con 
altri, di ciò é avvertito il richiedente 
con lo scatto di una targhetta, sulla 
quale 6 scritto : < occupato ». 
L'apparaeshio all'UlHclo aanlrals 

La comunicazione fra i duo appa­
recchi degli abbonati, il richiedente e 
il richiesto, ha l'uogo per l'azione 
automatica dì un apparecchio situato' 
all'ufdcio centrale, che è comanilato 
elettricamente dagli apparecchi dogli 
abbonati mediante circuiti. 

La prima impulsione trasmessa su 
uno di quosti circuiti dell'abbonato che 
desidera parlare, è ricevuta all'ufficio 
centralo da un organo che ha la funziono 
dì riconoscere e di indicare ad altri 
organi la linea sulla quale la chiamata 
si è fatta. Questi altri organi, diretta­
mente 0 indirettamente presi dalla 
chiamata, si mettono autoiualicam:!ate 
in comunicazione con la lìnea chia­
mante per riceverò da essa il nu­
mero della linea richiesta, 

Se l'abbonato richiesto è già in co­
municazione con altri, la sua conver­
sazione non soffre disturba di sorta e, 
come ho detto, il richiedente ne è av­
vertito. In caso contrario, la chiamata 
6 ricevuta dìrettaraonto dall'abbonato 
chiamato e la conversazione può \\o-
minciaro appena questi ha staccato il 
suo ricevitore. Rimettendosi a posto 
il ricevitore dell'abbonato richiedente, 
si produco una nuova mossa all'ufficio 
centrale, mossa cho obbliga tutti gli 
organi a tornare alla loro posiziono 
iniziale e ronde la linea lìbera por 
un'altra chiamata 

11 funzionamento di questi apparecchi 
è assolutamente perfetto e, quantun­
que possano sembrare complicati, sono 
basati su movimenti cinematici di 
grande semplicità, che è la miglioro 
garanzia della loro precisione. 

I vantaggi dal nuovo olatama 
Il primo vai)tsggio — ce lo pardo-

nino le gentili telefuiiiste — è l'aboli­
zione delle < signorino ». Intendiamoci : 
vantaggio per esno, par là loro salute, 
e danno per gli abbonati.... L quali 
non sapranno più con chi prendersela-
quando il servizio va male. 

Fuori di calìa, 1 vantaggi evidenti, 
innegabili del sistema Lorimer nono 
questi : 

Par II pubblico 
1. Comunicazioni rapidissime e sem­

plicissime fra i due abbonati, per la 
soppressione degli intermediari. 
. 2. Circuiti di conversazione molto 
chiari, senza interruzione. 

3. Discrezione assoluta. E' impossi­
bile che un teriio intenda una conver-
sazìone" o possa prendervi parta ; non 
si può ìntorrompere una conversazione 
incominciata. 

4. Guasti meno frequenti, si può 
dire impossibili, negli apparec<:lii, 
perchè essi sono meccanici e messi in 
movimento dalla forza elettrica. 

5. Abolizione delle visite del perso­
nale a domicìlio dell'abbonato per la 
manutenzione; e ciò perchè si sono 
soppresso le pile a i magnati presso 
gli abbonati e sì evitano quasi dal 
tutto i guasti agli apparecchi. 

6. Facilitazione delle segnalazioni di 
guasti nelle linee o negli apparecchi, 
1 quali sono indicati automaticamente 
all'ufflcio centrale con un apparecchio 
d'allarme pósto sul quadra di distri­
buzione. 

7. Possibile diminuzione dei prezzi 
dì abbonanaento. Si potranno stabilire 
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%bonamenti a convefBazIoni Asse, li­
mitate, miatei eco. 

«Questi sono ,i principali vantaggi 
per il pubblico Non meno importanti 
sono quelli che ne riieverit 

l'JimmInlttrazIona dal tatafonl 
Ssai sono: 
1. Diminuzione del personale necea-

8&Ho. Non ve ne sarà, ansi, più biso­
gno, tranne die per la comunicazioni 
da gruppo a gruppo, per le quali sa-
ratino necessari alcuni agenti. 

a. Un solo sorvagllanta (operaio e-
lettrioistaj è auinciente per controllare 
il funzionamento degli apparecchi ne­
cessari a tre mila abbonati, invece di 
una persona p«r ottanta abbonati, 
come è ora, senza contare le signorine 
degli Uffici intermediarli e i meocanioì 
per la sorv^Uanis sugli apparecobì. 

3. to>iali molto meno vasti per l'im­
pianto, degli ufflci centrali. Una divi-
Biorierll c&ito abbonati occupa lo spa­
zio dì metri 2,50 di lunghezza su to 
centimetri di larpezzs e Un metro o 
60 centimetri di,.altez?a: il che vuol 
dire che in uno spazio di dieci metri 
di lunghezza su otto di larghezza e 3 
metri e 60 centimetri di altezza, si 
possono collocare gli apparecchi per 
tremila abbonati, e questo numero può 
essere raddoppiato se gli apparecchi 
sono messi a due, uno sopra l'altro 

i. Diminuzione della epesa per l'ac­
quisto degli apparecchi dell'uffloio 
centrale, ohe. sarà dal 80 por cento 
minoro di quella degli apparecchi che 
sono ora in uso. 

6. Soppresaions delle pile o dei ma­
gneti .presso gli abbonaU s ciò che rap-
pì-éaenta una forte economia nelle spe><e 
d'impiantt) e sopprinie le speso di 
manutenzione delle pile, che vanno 

' delle quladlci alle venti lire all'anno 
per ogni abbonato. 

8. Spese d'impianto e di manuten­
zione molto minori, essendo gli appa­
recchi Lorimer di costruzione molto 
robusta e silida. Tutti i contatti sonoi 
doppi, fortissimi, molto precisi; in 
« maillechort ». 

7 La forza motrice necessaria al 
funzionamento dell'apparecchio è lieve 
e di un co t̂o moltOt inferiore all'at­
tuale. Un ventiquattresimo di cavallo 
è sufdeiente a far funzionare un gruppo 
per cento abbonali. Gli apparecchi mm 
consumano la corrente se non quando 
danno.una comunicazione 

8. Speseci manutenzione ridotto al 
miniipo, perché non vi sono pia. le 
pile. Oli organi degli apparecchi del­
l'ufficio centrale sono intercaiubiabili 
e facilmente accessibili : la loro sosti­
tuzione si può effettuare eenzii fatica e 
senza intralciare il lunzionaoiento del-
1! insieme dell'ufUoio. 

Dova al ft ooalrulla 
ad alluala II aiatama 

L'autocommutatore telefonico Lori­
mer che si sta esperimentaudo a Home, 
è stato fabbricato a Toronto, nel Ca­
nada. In America esso è stato già a-
dottato in parecchi luoghi, come a 
Brandford, a Lindsay, a Perteborough, 
per cinquecento o eeiconto abbonati ; 
ed in alcuAe. città si stanno facendo 
altri impianti. 

A Parigi il sistema è già in espe­
rimento e la slampa francese se n'è 
occupata assai favorevolmente. 

A Lione si ala facendo l'impianto' 
del sistema per il servizio pubblico. 

Aggiungeremo da ultimo che lo rati 
dei fili attualmente esistenti potranno 
essere utilizzate senza alcuna varia­
zione. 

Per la prossima campagna vinicola 
U disposizioni pel trasporto del mosti 
La ^iroiioao generale dallo Ftìrrorla dello 

Buto, ìior meglio aaiionrara la regolarità dei 
trast-orti .della uva a mosto durante l.i proasìma 
vendemmia, ba preso importintl delibarazioai 
destinate a faollitam granderoenia le spedizioni 
e il rloavimonto della merce. . 

Innanzi tutto 6 atato provveduto perdio i'ao-
oettaaiene e la 'consegna dei recipieati piem di 

>uva, odi mosto o vuoti alane fatte anolte fuori 
del termini Atabliiti dall'orario in vigore. A tal 
uopo t'orarlo degli u>flai merci a di apertura e 
oiiiusura deioAnoelli sarfi opportutiatameute an­
ticipato e protratto oltre i lìmiti ordinari, oon-
ciliandn te «slgenze dei oommaroio con quella 
del servizio. 

la relazione a, quanto è^già prescritta par 
il carico e scarico delle uve e dei mosti, reate-
rauao sospesa le limitazioni di lavóro' nella 
domenica e negli altri glo>-QÌ festivi in quella j 
flta'ìoni 0 per quei periodi di tempo cbe ver-
raUDO di volta in volta preavviBjiti. 

L'ÌDoitrQ...di trasporto di uvo, di mosti e di 
recipienti vuoti diretti a prendere carioó̂  nomilo 
località dì produzoue vendemmiale e ìuoghi 
messi a disposizione dei destinatari, deve aver 
la precedenza sugli altri di jiari categoria, li 
recapito delle téttere di avviso riguardanti le 
merci precitate dove ea ero f/tto anche più 
volte al giorno. 6 sempre con la maggior sol­
lecitudine, avvertendo elio non «i ammetteranno 
rilardi per attendere che il carro sìa collooato 
in posizione dì scarico o ehe la merce sia sua-
ricala nei magazzini. 

Le stazioni poi, prosso le quali si trovassero 
eventualmente fermi 1 oarijhi dì uve, di mosto 
o.reoìpienti vuoti gili in ritardo e prossimi a 
scadenza di resa, devono sollecitare rln'oìtro coi 
treni che più si prestino a tare il riacquisto del 
tempo perduto. 

Le stazioni ohe risentiranno uitt direttamente 
gli effetti del niag;gior traffico detla vendemmia, 
dovranno aver oura Bpecialissima ohe lo svolgi­
mento del servizio di carico e scarico, avvenga 
ogni giorno regolarmente per evitare ingombri 
0 qualora, malgradi) oìò,,pravodea3ero eventuali 

Sericoli di ingombri per qualsiasi ragiono, no 
ovranno informare immediatamente il proprio 

aopraiutendonto'o ispettore di reparto. 

Ubb|-iaQhl 
ler|.notte lUron» dichiarati in con" 

trftVyehziope per ubbriaohezza molesta 
e ripugnante Apelli Antonio d'anni 51 
facchino e Praturlon Giuseppe d'anni 
44 da Oordenona, domestico. 

IL RIDICOLO 
Il n a m l a a In o s s a ? 

Nei giorni scarsi una persona ri­
spettabile ed insospettabile, mentre col 
cavallo si recava da Codroipo ai ponte 
sul Tagiiamento, venne fermalo da 
due carabinieri ed invitato a cambiar 
strada, e ciò perchè non profanasse 
con Io sguardo alcuni lievi ed inocqui 
sollevamenti di terra che nelle oneste 
intenzioni degli strateghi dello Stato 
Maggiore, devono rapprcsontaro delle 
formidabili nonché ìne.;pugnabili forti­
ficazioni. 

Ora che si prendano cosi ridicole 
precauzioni oontro un cittadino italia­
no, mentre l'addetto militare austriaco 
può liberamente e impunemente girare 
in una zona; ben altrimenti fortificala, 
od assistere alle manovre — ci sembra 
addirittura enorme 

Le manovre si fanno principalmente 
per provitro la nostra possibilità di 
difesa contro una invasione orientale; 
ora poiché questa invasione non può 
venire che dall'Austria, ci sembra ri­
dicolo — se non fosse delittuoso — 
chiamare proprio l'Austria in casa 
nostra a vedere, come ci difendiamo. 

Un nostro brillante collega ha scritto 
ironicamente che il fallo della pre­
senza dell'addetto austriaco alle ma­
novre, ò di una suprema casallefia 
e vai bone il «Tirez Ics premlers, 
messieurs ics Anglais» di Fontenay. 

E' come dire a un ladro ; — Guar­
da : si entra di qua -— e poi chiuder­
gli l'uscio sul viso e aggiungere ; — 
Prova 1 — 

A questa «suprema cavalleria» verso 
l'Austria, fa egregiamente riscontro la 
diffidenza verso.... gli italiani. 

Diavolo I Con questi sovversivi, non 
si sa mai.... 

Al ClnomatOBrafo " E d l a o n , , 
Spettacolo riuscitissimo anche quello 

d'ieri sera: l'oi-chestra anzitutto si 
fece onore coi gran centone del Tro-
valoru e fu applaudita calorosamente. 

Lo proiezioni ebbero il solito meri­
tato successo, il clou della ssrata fu 
rappreientato da'»Moneta falsa» una 
serie di quadri splendidi, aommoven-
tissimi, divisi in 10 parti. 

Le altre proiezioni destarono la più 
rumorosa illarìtà. 

Ricordiamo al pubblico che questa 
sera il programma si repiicéj domani 
programma nuovissimo. 

Brutt i Scharx l 
La malaria è capace, a quanto pare, 

di fare alterare la psiche della gente, 
o per lo meno di farle commetterà 
azioni da prendersi colle molle. 

Non a tutti, però. Bisogna ci sia un 
po' di predisposizione, consistente, che 
so io, in una diatesi ambiziosa, in un 
sentimento esagerato delle proprie qua­
lità, in un irrequieto spirito d'infra-
mettenza ed in altri elementi morbosi 
di simil genere. 

Così è sucorsso ohe l'on. Celli —• pre­
disposto per eccellenza — il quale or­
mai sulla questione della malaria, si 
era assiso come Czar, o Qran.l'Oriente, 
0 come PooteSce Massimo infallibile, 
(a seconda del colore di moda), quando 
sono saltali fudri i commissari ed ispet­
tori governativi per fare studi serii 
sulla malaria e wi migliori provve­
dimenti contro di essa, si é Sentito of­
feso nella maestà delle sue fiiozioni, 
quasi fossero venuti a rnpinàre nel. 
campo della sua gloria. 

Ormai * sulla ribalta della questione 
malarica » non ci era posto ohe per 
lui ; gli altri dovevano rassegnarsi a 
far da comparse. 

Equando l'on. Profi Castellino, uno 
dei regi commissari, fondò il suo « Gior­
nale della malaria» quale palestra a-
perta a tutti per lo studio dei più 
gravi problemi attinenti alla'malaria 
stessa, il Celli, pur lodando, .aperta­
mente l'opera del Castellino, pur pro­
fittando con larghézza l'oàpitalità offerta 
a lui ad a' segmoisut, sotto sotto so­
billò ohe quel giornale, non era che 
un organo di propaganda politica, e 
che alla questione malarica faceva più 
male.che bene. 

L'on Castellino gli ha risposto pub­
blicamente per le rime, da gentiluomo ; 
ma avrebbe fatto meglio a métterlo 
addirittura alla porta. 

Ben sì vede, dunque che la psiche 
dell'on Celli ha Anito per alterarsi del 
tutto. Dico « ha Anito » perchè già era 
fuori di careggiata fin da quando, ad 
attraversare i di lui entusiasmi ^ per 
certi rimèdi esotici, la ditta Bisleri di 
Milano, si permise, senza il suo con­
senso, di lanciare quei prodotti anti­
malarici nazionali, basati su formule 
Baccelli, cioè le pillole Esanofele per 
gli adulti, e l'Esanofellna liquida per i 
bambini. 

Provi l'on Celli, per la sua psiche 
alterata, a bere qualche po' di Psiche 
Bisleri : potrebbe fargli anche bene : 
non, si sa mai I 

Franoaaea Cogolo ealllaSa ̂ via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto li- suo 
gabinetto dalle 9 allo 17. Si reca an­
che a domicilio ed in Provincia. 

La oloroBl a l'anamla sono un 
tormento fisico e morale per migliaia 
di donne e di ragazze. Va mezzo per 
combattere questi mali è la Ferro-So-
mntose, in cui si è riunita a! potere 
nutritivo della Somatose, l'azione ri­
costituente del ferro sul sangue; esM 
stimola l'appetito e regola la digestione. 
La spossatezza e debolezza spariscono 
dopo breve tempo, ed il corpo riprende 
la pienezza dello sue forme. 

Cronaca Oiudiziaria 
Triliunale di Udine 

il aasreto d'una rloalia 
(eri in Tribunale si è discussa una 

eàusa alquanto originale. 
11 signor Giovanni Zampleri fu Carlo, 

abitante la citta CViale Palmanoya) era 
imputato di appropriazione indebita 
quallBoata per aver convertito in pro-

§rio flivoi^e tina ricetta per la, concia 
ella pelli al cromo « lui affidata. 
Si deve notare che Ip !!ampieri ora 

direttore della Conceria del sig. Con-
itaatni, il quale aveva speso 500 lire 
per aver lale ricetta. 11 Contarìni l'a­
veva poi temporaneamente affidata allo 
Zampleri. 

L'imputato sostiene che l'acquisto 
l'aveva latto lui con 500 lire presta­
tegli dal Oontariiii e ohe perciò della 
atessa ricetta egli poteva libirameate 
usare. 

Per la parte civile parlò l'avy. Levi, 
per la difesa l'avv. Berlaoioli. 

Lo Zampleri fu condannato a mesi 
10 di detenzione e a L. 203 di multa. 

Questa sentenza ha sollevato infiniti 
commenti, non certo favorevoli, da 
quahti conoscevano esattamente la que­
stione e seguirono con ioteresiiamento 
lo svolgersi del processo. 

Però l'ultima parola non è ancor 
detta poiché il signor Zampleri ha su­
bito firmato il ricorso alla Corte d'Ap­
pello. 

Pretura 1' Mandamento 
I la r io Dr iusa l al la prase 

Oggi dinanzi alia Pretura del 1° 
Mandamento si discusse la causa in­
tentata dal noto reporter giudiziario 
Iliario Driussi contro l'oste della Co­
lomba Missans Francesco. 

Il Missana avrebbe qualificato, in 
pieno esercizio, < spia > il Driussi, 
onde la querela per ingiuria. 

Il Driua« ai è costituito P. C. con 
gli avv. Zagato e Fantoni. Difendeva 
il Missana l'avv. Gontin. 

Il Pretore mandò assolto il Missana 
condannando il Driussi a tutto le spese. 

Corte d'Appello di Venezia 
,.^ Par mslitratti verso la madre 
Pasiolo Elia detto Ohiasalot di Pietro 

d'anni 30, iU condannalo dal Tribu­
nale di Udine alla reclusione per anni 
1 mesi e per malti'attamenU verso 
la propria madre. — Là Corte ridusse 
la pena a mesi 10. — Dif avv. A. 
Bonari; 

Note agricole 
La distribuzione di viti americane 

Como aar i regolala 
L'ultimo Bollettino ufflciaie del Mi­

nistero di Agricoltura, Industria a Com­
mercio pubblica la circolare oiinlate-
riale e contenente le norme per la di­
stribuzione delie viti americane agli 
agricoltori. Ci affrettiamo a riportare 
quanto segue: 

1. Per ottenere gratuitamente tale 
barbatelle di viti americane dovrà in­
viarsi al ministero uni domanda, in 
carta da bollo idi lire 1,20 col visto 
del sindaco del ójmuad al quale ap­
partiene il richiedaniB o correlata delle 
seguenti indicazioni : 

o) numero e varietà delle talea e 
barbatelle che si domandano; 

6) superflce Vitata dei fondi dei ri­
chiedali té. 

0) ostensione e natura del terreno da 
piantarsi; col nome della località . del 
comune e della provincia dove è situata; 

d) dichiarazione che le talee e le 
barbatelle debbono servire per la pian 
tagioue delle proprie .terre, o di quelle 
tenute in enfiteusi, ovvero in affitto 
con regolare contratto ; 

e) dichiarazione- ohe il richiedente 
si obbliga di permettere ai delegati 
del Ministero di verifioire so tiiUe le 
talee e le barbatelle concesse siano 
sialo piantate sui terreni indicali nella 
domanda. 

2 — Non più di mille tales e di 
cinquecento barbatelle potranno asse­
gnarsi ai richiedenti, che possiedano 
estensioni di terreno vitato inferiori a 
10 ettari e non più di quattromila talee 
e di mille barbatelle a quelli, che pos­
siedono estensioni dì terreno vitato su­
periori ai 10 ettari. Tale assegnazione 
però potrà esere ridotta subordinata­
mente ai lioiiti del materiale legnoso 
di cui dispone il' Ministero. 

Un maggior numero, però, di talee 
e barbatelle di viti americane potrà 
assegnarsi ai Consorzi antifllosserioi o 
ad altre Associazioni agrarie, quando 
risulti che il materiale loro concosso 
sarà destinato all'impiaoto diretto di 
vivai sodali. 

3. —- li tempo utile per la presen­
tazione delle domande scada il 31 ot­
tobre per quelle ohe pervengono dalle 
Provincie di Avellino, Bari, Benevento, 
Campobasso, Catanzaro, Cosenza, Fog­
gia, Lecce, Napoli, Potenza, Reggio Ca­
labria, Salerno, dalla Sicilia e dalla 
Sardegna ; il 30 novembre per le do­

mande provenienti dalle altre porvin-
cie deU'Ualia continentale. 

•1. — Qualora venga accertalo che 
il richiedente non abbia piantalo le 
talee, o le barbatelle ottenute, nella 
località indicata, o ne abbia l'atto com­
mercio, sarà escluso dalla future di­
stribuzioni di viti americane 

5. —- Le spese di porlo e di imbal­
laggio saranno a carico dei richiedenti. 
Il pagamento sarà effettualo contro as­
segno ferroviario, quando il materiale 
non sia ritirato ilireltamento presso i 
singoli vivai. 

NOTE E NOTÌZIE 
I d isast r i del le min ie re 

27 morii 
Ad Haileyville-(Olciiihama) è scop­

piato un incendio nella miniera di car­
bone. , 

Sono-stati ritrovati nelle miniera 87 
cadaveri. Trentatre minatori sono ri­
masti quasi asfissiati. Nessuna delle 
vittime porta traccio di ustioni. 

L'incendio sarebbe dovuto, sembra, 
alla combustione di barili di polvere 
ohe ha distrutto l'apparecchio per ri­
salire, tagliando cosi ogni scampo. 

Cose di Turch ia 
shunta II pratendanie^ 

... glovana turco I 
La Wiener Allegemeino Zeitung 

ha da Costantinopoli da fonte autore­
vole che la vita del Sultano corre se­
rio perìcolo. Nel Comitato del «Giova­
ni Turchi» è diventata sempre più 
decisiva l'influenza del principe Gabba-
heddtn, figlio del defunto Mahmut 
Dama Pascià, il quale è riuscito a far 
dislocsî e la seconda divisione dello 
truppe dalle caserme di Yidiz Kiosk 
che ofano occupate dalla fanteria di 
marina e attualmente cerca di ottenere 
l'allontanamento dei battaglioni alba­
nesi i quali sarebbero pronti ad an-
dersene dietro un lauto pagamento. 

j Abdul Hamid conosce il pericolo che 
gli sovrasta ma considera lo svolgersi 
degli avvenimenti con calma fatalistica 
veramente mussulmana. 

OiusBPPia GIUSTI, direttore propriet. 
AKiPomo BORDINI, gerente responsabiie 
Udine, 1008 — Tip, M. Bardusoo. 

Dòpo lunga e penosa malattia, spi­
rava iarenaménte oggi alle 7 30 

I ANTONIO GOl 
oonduttoi-e dell'albergo .« Alla Stella 
d'Oro».: 

La moglie, le figlio ed il gènero addo-
loratiesital, ne danno il triste annunzio. 
:;f^60iotl«, 28 Agosto 1008. 

Ifdneràii seguiranno domani, sabato, 
allo ore Ì7 (5 pom.) partendo dall'al­
bergo «Stélla d'Oro». 
/«••La, prelente: serve di partecipazione 
périoMél ' 

SAnnSiXXlI Anno XXII 

Golllgit) Convitto SPESSA 
Caalalfranco Venato 

Scuola Tècnica Règia — Studi ginnasiali — 
Béttole elementari. Aperto, auciio duî anto le 
vacanze con corsi Bpecìali per gli esami di ri-
parazlono. 

RETTA L. 330 

CHiC PÀlìISIEi^ - Udine 
PIAZZA SAN GIACOMO 11 

Fiite sempre i vostri acquisti al CHIC PA-
UISIEN! 

Su ogni spesa non inferiore a L. 1 (una) ri-
ceveret" in dono un biglietto gratuito per as­
sistere ad Ulta rappresentazione al rinomato 

CINEMATOGRAFO EDISON 

P 
NuDUii F D I W B Laterìzi 
Fuori l'orta Aquileia, subito (illro il ptì.ssaggio a 

livello della l'erroviii, nella Brà lda Franieplinliè sorla 
una nuova fornace ffr la produziotio di materhili la­
terizi :. mat toni , p l a n a n e , coppi ecc. 

Di.sfioni lido di una produ'/ioiie normale còsianfe 
di materiali' si assumono ordinazioni e per l'iievanti for­
niture voogono Tatto condizioni speciali di pagamento. 

FORNACI FRANZOLIN I Vlalo Pa lmanova 

Telefono N. 2-40 

lova H 

asmam 

Le liieieleite Originali 

si trovano solamente nclF Emporio Sportivo 

AUGUSTO^VEliZA,- UDINE 
'«ti^^jpJPg^^PimEBCftTOVECCHiO,;». B 7 j 

SASSO MEDJCjmiH 

>^ ENVLS IONATC «? 

flA.c^o-iU'Zuie/*yii -;rfo^*t-<2-»t** 

Ww<^.ibv k^V OfH*.-



j ^ ^ ^ ^ GUARISCE^ 
V i disturbi gastrici intestinali, 
i bruciori, le acidità, la stitichezza ed^ 

è purgante di effetto immediato e eicurò 
PREPARATA DALLA 

^ k é^Jk^A^Jlk.A^AQ'^JÌk.Jà^Jìi^Àk.A.A.^ 
Veni, Vidi, Vici 

'IHfÀFilIliB 
M I L A N O al Carpobbio 

Vendesi in tutte le buona Farmacia in busta 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi por f 

" Nuova ' Mondiale,, ifHUa'ì.'̂ XÌ̂ '̂ 
calzo senza cuciturn, gunntì, soUtryo, ecc. oho lavora & Itsoio, 
A costa e Itftforato e con la (j[«fllo ognuna (uomo o donna) 
stamlo a casa jìroj\ria può g\iudngnare senr-â  fatica circa 

I L. 4 ni giorno, perchè noi BtftBBÌ comppriamo il lavoro eao* 
gnìtOi P^r BCliiftrtmentl o Cataloght che istruiscono e com­
provano i grandi vantaggi della " T^uov» ÌWonrflale ^̂  
(iV. fiOOO vendiitfl in duo anni) rivolgorsi olla 

l à l H E O S I e m.%Nr»t j , tmilAfio , v i a H. M. V i i l e o r l u a , N. C 

Opposifo (I( mncchino " Xiinearl o Oiroolari „ per calze o maglieria d'ogni 
gtvieri», por uso Kamiglia e Industria a prezzi senza conoorienssa-

aSaoobias eia fforiverc Ai nìììnio modello dii h. 200 >n pifi-
MACChine da onaive ria IJ, 4') a lìOU. 

•̂ -̂ r-si;̂  ̂ r-"V^'fO'^ ̂ r "̂ r ̂ r ̂ r "̂ r 

' posta ^ .Cent. 25 in più. 

rniclamato dalla ticlonza ò stato lurainosatnonta conrcrniato 
dalla pratica che il preparato dal O o l t o r CRAVERO 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore iJèlle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

<iA ^̂ /̂v ^W^ ..-̂ V 
""''•a Marca di F»^ a b W * * * ^ 

Linee del Nord e Sud America 
sociale 

S E R V I Z I O 
H A V D O 

V O S T A I J I Ì 

Rappresentanza sociale gocmiA "Navigazione Generale Italiana,, 
(StuìBii riunito Florio e Hubattino) - (hpitaie sociale L. 60,000,000 - Smesso e, venato L. 64,000,000 

" I SI V a l f l A A Souietì (li Navigazione Capitale emetio e versalo 
L,a f O l U b O , , Italianii. a Vaporo 1.11,000,000 

; v i a •A.q .mie ja , JSr. S-&  
Per il PLATA 

Lo massimo Onorificenze allo EEpasitioni Internazionali dì Marsi­
glia 1002 — Rom» 1002 ~ Palermo 1003 - - Parigi 1004 — Na­
poli IBOO — Firenze 1007 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

per posta e franchi di porto, 4 Hac. sema itrìo, o per diabetici L, t>.10 -
<]ac. con itrionlna L. 11,CO. 

Inditlnnro carfoiina vaglia all' lavcniore Dot tar f>. KMILIO ORMVUlOi 
MatiaRa - Via Manldo, a-lG, 

Opanooli, lettaratora, reolaiuea, i n v i a » fv^noo s gvatls 

SooietA Datti di pìirtonza 

S3 iigOBto 
3 settembre 
10 . 
17 > 

VAI'OBE 

B « V i t t o r i o 
I t a l i a 
BegrXu» E l e n a 
S a t o i n 

STAZZA 

lorda notta 

7817 
r.018 
5S70 
S032 

1281 
30ii8 
310Q 
300] 

Velocità 
in miglia 
ali ' ora 

allo 
provo 

18,83 
15,09 
17,4d 
13,80 

SCALI 

fiaro., S. Vino., Santos 
Baio., littB l'stmaB 
Baro., S. Vinc, jMoiit 
Baroollóiia, Tenorlffa 

I J U K A T A 
del 

vingKJo 
gitimi 

1"1|3 
10 li'2 
lOllK 
10 1|3 

Per NEW YORK 
La Veloce 

N. Q. I. 
N. 0 . I. 
N. U. 1. 

I settembre 
12 a 
27 . 

.ITord A m e r i c a 
S n n n i o 
•luca d. ilbrnzxi 

4020 
2;03 
7703 

2302 
5801 
41'Xl 

13,40 
14 

Napoli-Palarmo 
Napoli- Palermo 
Napoli 

IO 
17 

12 li2 

Pel BR-\SILE 
La Velooo 1 U sotteinbro I t a l i a IriOlsIaOSsI 15,00 JBnro.,S. Vino.,Bio,Sant.! 10 l i2 

Per l'AMERICA CENTRALE 

Premiata Farmacia DE ClffllDfi DOMENICO 
V i a S r a u a a o - U D I N E - V i a B r a z s a n a 

A n i q » > n f l ' l l f i i n a spocialitÀ che ottiene le piìi alta onoreflcenze 
H l l l d l U U U U I I I C allo Espo-sizioni Nazionali ed lilatere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrasKilo successo — Proferibile al Fernet 
perohò non alcoolico — Indicalisaimo corno Umico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OKORIFICSHZA 

Medaglia d'Oro all'Eaposizione di Milano 1906 

I n n f c t p n n n a n A «energico ricostituente a baso di Terrò, fosforo, 
i | I O i a l C i l U y O I I U calcio, sodio, coca, china, stricninaj di effetto 
prooto 6 sicuro dell» nevrastenia, (iebolezia virile, anemia, ciorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di doperimenti organico, convalescenze, ecc. 

Mglil oertllicall IttEOICI s di AtAMALATI gtiarltl oalle wiitV» ipeolaiità 

Li Voloec I 1 BCttombic | C i t t à d i . H l l a n o 133-18 | 2781 | 13.06 isrors.. Baro,, Tcn., TrinJ 27 1)2 

Le Società vendono biglietti di chiamata por ii rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

LiBoa da Teneaia por Alonandria ogni 15 giorni. S a XSttl'S'B nn glonio prima. 
„„ ,„ „ , , „ , Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alesaaadria noli' andata. I l l . a Olaige 1 . SO.IO 

LA PMSENIE ANNULLA IL PHECEDKNTK (Salvo varia-ioni) 

TpaHamento insuperabile - lliuminazitine eleifrica 
Per informaJioul ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DOT Società 

Signor Antonio Paretti, Udine 
^©r corriapondeaza Caadla postalo N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure <La Veloce» UDINE 

" " Inserzioni del presente annunzio non espressametite autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

gas: 

! x co Z:Ì 

ce fcg 2 
^ g E*" 
t:' -r- M " 

a £ -^ 
Oi O o -

S a a £i 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 ft/tograiìu al platino da applicare 
81) cartoUi!!!, HI] big'ltclio du visita, i>er 
fidi-tooipazioui matrimoniali, per nsorologie, 
funerario e per brilo-i^e figlia grandezza 
lum. 25 per »oU oeut. liO o dì max. Ti 
per soli oont. GO. Spedite il ritratto (che 
vi sarà, rimandato) uiiitanioalo all'importo, 
più cent. 10 per la Bpodiziono alla FOTO-
OiìAFlA NAZIONALE ~ ilologna. 

I 
1 

MALATi di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " COROICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia li, 
SONCINI Ctt-'F,' &C-, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed io tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatovecchio, 
Udine 

O P U S C O L O G R A T I S 

Scelti Vini di BARDOLINO 
delle premiate cantine Eredi Tomellerl 

Damigiana 60 Litri L, 19 
> 25 » » IO 

Bottiglie 12 sceltìsfiimfi , . , . » IB 
* ti a , , . . « IO a titolo d'assaggio 

tutto franco di viorto lino a óOO Ktlom. itaballaggio gratis 
coutro assegno forriiviario o cartolina vaglia. 

nìvolgcrsi Attillo T o m o l l e r l - Bardolino sul Garda 
(Verona). 

Itìbornaudo lo damtgiuue franche d) porlo si restituiscono L, 4 . 

TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCQ 
U D I N E 

E' in grado di eseguire 
qualsiasi lavoro tipografico 
sia semplici che di lusso. 
Specialità in lavori commer­
ciali. Prezzi milissimi. 

FRANCESCO COQOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'esUrpassinne dei calli 
Biiitza dolore. Munito di attealati me­
dici comprovanti la sua idcneità nello 
Operazioni. 

11 gabinetto (ia Via Savorgnanan, 16 
piano terrà) è /iporto tutt i ! giorni 
dalle ore 9 . i I l e lT 

Avvisi in IV pai»", a prez/,! niiij 

7 n n n n l t ^^^^ premiata dil'.i Itaiico 
fcUUbUlipi^a. Fabb-ica V i a Supe­
riore - Recapito Vi» Peiliccierip 

Ottima e durevole lavorazione 

WC Per inserzioni sul 
PAESE 11 volgersi esolusi-
vamente al nostro ' Ufficio 
d'Amministrazióne. 1M 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, titoocati da rori ar-
t a • Mìuura' del puro ritratto o«f. 31 per 
29 a L. 2.60 - oin. 20 por 43 a L. 4 -
era. 43 per 68 a fi. 7. — Ter ilimenaioni 
maggiori prezzi da oouvonirai. Si garantisce 
la perfetta rinsoita di qualunque ritratto. 
Mandare iinnorto pili L. 1 p^r spese pe­
stali alla FOTOQilAMA NAZIONALE — 
Bologna. 

, Orensi rnpcresoataati jjor tinta l'Ztalio, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
.Scrivere alla l'OTOORAlfU NAZIONALE. 
Bolegn-a. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOKAFIA 

MARCO 8AR0USCG 
Tram Udlna-8.~ Oanlata 

9, u ' . l . r . o . a o . ' S ! ' '''^"" "•°'°"'"= «•=«• 
Arrivo a 8. Daaiole: 8.8, 10.38, 18.7, HM, 

Partoneo da 8. Daniele : C, 8.:e, IO S9 ia,tó. 
17,68. 

Arrivo a Udine (Pòrta Oeraona) : 7.81, 7,68, 
12.85, 16.16, 10.20. ' ' ' ' 

Trono fostivo a tutto letCorabre; Parto dalla 
S. T. aa 60, arrivo a 8. Daniela 0.3 — I>arle de • 
8. Daniela 20.40, arrivo 8. T. 3jl.l3. 

» t ! 

il base di FEVkRO - CHINA - nABAnBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo:JÌ d'Onore 

Valenti Autorità Medioiie lo ciichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O ) Un bicchierino prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

YKNDESI in tutte le FARMACIE - DROQEHEHIE e LIQUORI — 
DMI'OSITO PER UDINK alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS <Ì L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazm Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
CPnoesilonB ria par i'JIniBrlca ilei Sufi, Slg. AMDRÉS SINOCCHIO - Busnos-Ayrag. 


